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Proposte escursionistiche 
 

 
 

Malghe romantiche, un panorama che toglie il fiato ed 

una cucina tipica altoatesina 
 

 

Le nostre proposte: 
 

 

Il divertimento Vi aspetta! 

Associazione Turistica Val Casies - Monguelfo ï Tesido 
 

 
 

Testo: Bachmann Siegfried 

Immagini: SMG, Huber Josef, Ass. Turistica 
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La tecnica del movimento 
 

 

È necessario imparare a muoversi in montagna 
 

 

Salire e scendere 
Salire e scendere richiedono uno 

spostamento meglio dosato quanto a 

tempo e forza del baricentro corporeo 

rispetto al passo in pianura per poter 

procedere in sicurezza ed economia. In 

salita il baricentro viene spostato 

completamente in avanti oltre la gamba 

dôappoggio successiva prima di essere 

alzato dalla muscolatura della coscia e del 

gluteo. In tal modo é possibile anche 

rinunciare al passo se lôappoggio si rivela 

instabile. La lunghezza e lôaltezza del 

passo si orientano alla ripidezza ed alle caratteristiche del terreno. Ciò nonostante il passo dovrebbe 

trovarsi nellôottimale raggio di lavoro delle articolazioni (normale gradino di una scala) e nel settore 

economico della forza muscolare. Per risparmiare le forze si dovrebbero preferire dei passi brevi ad un 

passo di altezza eccessiva. In discesa il baricentro corporeo viene spostato sulla gamba anteriore 

leggermente piegata appena prima che la gamba posteriore venga sollevata.  

 

Camminare su percorsi e sentieri montani: 
Camminare e salire consapevolmente; il pi½ delle volte ogni punto dôappoggio devô essere cercato e 

scelto in precedenza con occhio attento. Sono necessari un appoggio preciso, spesso solo con la punta 

della suola, ed unôesecuzione corretta dei movimenti per evitare passi falsi e cadute. Appoggiando una 

superficie il più possibile ampia della suola su punti pianeggianti si alleggerisce lo sforzo della gamba. 

 

Muoversi al di fuori dei sentieri:  
Muoversi al di fuori dei sentieri ® una delle componenti pi½ allettanti dellôescursionismo, ma richiede 

una particolare concentrazione. 

 

Camminare con i bastoncini: come usarli correttamente: 
ĂIl soggiorno in montagna ® sano se lo si sfrutta correttamenteò, questo il risultato di uno studio del 

medico prof. Humpeler. Camminare regolarmente con i bastoncini in alta quota é una vera e propria 

Ăfonte di salute e di giovinezzaò e produce nuove energie vitali. A 1500 metri di altitudine si riducono i 

valori di pressione e di glicemia nel sangue. Si dorme meglio e si perde peso più facilmente senza 

impegnativi allenamenti. Per sgravare le articolazioni gli escursionisti dovrebbero rispettare la 

lunghezza e lôimpiego corretti dei bastoncini. Il bastoncino andrebbe puntato allôaltezza del baricentro 

corporeo ed il punto ottimale sta fra il tallone del piede che avanza e le dita di quello che segue. Inoltre 

i bastoncini dovrebbero essere tenuti paralleli alla gamba che dà la spinta e quindi leggermente 

orientati allôindietro. La corretta lunghezza dei bastoncini si ha quando, tenendoli verticalmente davanti 

al corpo, lôangolo fra omero e avambraccio ¯ leggermente superiore ai 90 gradi. 
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Sicurezza in montagna 
 

 

10 regole per la sicurezza in montagna 
 

 

1) Pianificate la vostra gita a tavolino: informazioni su lunghezza e difficoltà sono 

indispensabili per la programmazione di qualsiasi escursione in montagna. Prima di 

partire, informate qualcuno sulla vostra meta. 

2) Informatevi bene sulle previsioni del tempo: consultate il bollettino meteo e osservate 

attentamente qualsiasi cambiamento del tempo. In più, i gestori dei rifugi riescono a dare 

delle informazioni dettagliate sulla situazione meteo locale. 

3) Valutate oggettivamente la vostra forma fisica e scegliete unôescursione adeguata. Partite 

di primo mattino e calcolate un margine di tempo sufficiente, in modo da rientrare prima 

dellôimbrunire. 

4) Scegliete una velocità di marcia moderata e regolare. Prevedete parecchie pause, 

specialmente, quando fate delle escursioni con bambini. 

5) Bevete abbondantemente! Le bevande più adatte sono acqua, tè o succhi naturali. Si 

consiglia di mangiare prodotti ricchi di carboidrati e proteine, come p.es. pane integrale, 

frutta secca, noci ecc. 

6) Scegliete lôattrezzatura adeguata ï specialmente per quanto riguarda le calzature, che 

devono consentire un passo fermo e proteggere le articolazioni. 

7) Mettete dellôabbigliamento leggero e funzionale, ma non dimenticate mai di mettere 
nello zaino dei capi che riparano dal freddo e dalla pioggia. Anche un piccolo kit di 

pronto soccorso non dovrebbe mai mancare. 

8) Abbiate riguardo dei più deboli del vostro gruppo. Informate altri escursionisti circa 

eventuali pericoli e, se del caso, prestate il primo soccorso. 

9) Rispettate la natura: evitate i rumori, non abbandonate i rifiuti e proteggete la 

vegetazione. Rispettate le specie protette. 

10) Seguite sempre i sentieri indicati. Consultate la vostra cartina con regolarità e, in 

caso di dubbio, tornate indietro in tempo. 

 

Bollettino meteo: 
http://www.provinz.bz.it/meteo 

 

Pronto intervento:  
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Pericoli in montagna 
 

 

Comportamento in caso di temporale 
 

 

ü Speroni di roccia: speroni rocciosi, cime montuose ed alberi isolati o punti esposti 

vengono colpiti più spesso direttamente dai fulmini e vanno quindi assolutamente evitati 

in caso di temporale. 

ü Zone relativamente sicure: zone che sono ampiamente sicure dalla caduta di fulmini. 

Anche in caso di pericolo di caduta limitato, si deve assolutamente provvedere ad 

assicurarsi. Non dimenticare mai il pericolo rappresentato dalla caduta di massi! 

ü Tensione di passo: se attraverso due punti di contatto col terreno si crea un ponte fra 

potenziali diversi, si genera un flusso di corrente attraverso il corpo umano. In caso di 

temporale ci si dovrebbe pertanto accovacciare su un supporto isolato con contatto 

limitato col terreno. 

ü Passaggio del fulmine: nelle vicinanze di alberi o sporgenze rocciose il fulmine può 

trasferirsi alle persone per via della resistenza limitata. 

 

 
 

Bibliografia: AVS Ber gwandern 
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Distintivo escursionistico e 

culturale 
 

 

Conquistate il nostro distintivo escursionistico e culturale 
 

 

Questo programma è stato concepito particolarmente per bambini, giovani e per le persone 

Ătranquilleò. Per ricevere il nostro distintivo escursionistico e culturale dovrete raggiungere 

quattro malghe in almeno due località diverse (Val Casies, Monguelfo, Tesido), salire una 

cima e partecipare ad una delle manifestazioni del nostro programma escursionistico. Le 

manifestazioni valide a questo scopo sono contrassegnate dal simbolo.  

 

Lô obiettivo ® quello raccogliere i timbri di diversi punti di timbratura nel nostro passaporto 

escursionistico, la nostra carta del tesoro VIP.  

 

Quando si raggiunge un determinato numero di timbri, lôescursionista viene premiato con un 

distintivo che gli viene consegnato negli uffici turistici di S.Martino, Monguelfo e Tesido dietro 

presentazione della tessera munita del numero corrispondente di timbri dei rifugi. 
 

1) Fra le seguenti escursioni in malga potete sceglierne quattro: 

Valle di Casies: 

Malga Weissbachalm 2112m, Malga Kaser Alm 2076m, Malga Uwaldalm 2042m, Malga 

Oberbergalm 1975m, Malga Stumpfalm 1968m, Malga Aschtalm 1950m, Malga Tolder Hütte 

1942m, Malga Schuher ï ĂRandlh¿tteò 1868m, Malga Kradorfer Alm 1704m, Malga Messner 

Hütte 1659m, Malga Leachalm 1618m 

Monguelfo: 

Malga Dürrensteinhütte 2040m 

Tesido: 

Malga Taistner Vorderalm 2012m, Malga Brunnerwiesenalm 1969m 
 

2) Fra le seguenti escursioni in montagna potete scegliere una vetta: 

Valle di Casies: 

Schwarzsee 2455m, Kalkstein Jöchl 2349m, Gsieser Törl 2205m, Hörneckele 2127m, Stacher 

Riedl 2173m, Frondeigen Kurterhof 1650m 

Monguelfo: 

Strudelkopf 2308m 

Tesido: 

Durakopf 2275m, Lutterkopf 2145m, Salzla 2131m 
 

3) Programma escursionistico col simbolo dello zaino  

Ricevete il timbro per la nostra 3a parte del distintivo escursionistico e culturale se partecipate 

ad una manifestazione contrassegnata con lo zaino dalla Ămappa del tesoroò. 
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Distintivo escursionistico dôoro 

per 6000 metri di dislivello 
 

 

Conquistate il nostro distintivo dôoro 
 

 

Per potersi fregiare di questo distintivo è necessario salire complessivamente 6000 metri di 

dislivello. Ed affinché queste escursioni divengano per voi una vera esperienza di vacanza e vi 

possiate ritrovare in voi stessi, avete a disposizione 3 anni di escursioni nello spirito del motto: 

ĂUn poô di tempo per respirare e godere!ò.  

 

Appena avrete raggiunto i 6000 metri di dislivello lôAssociazione Turistica vi conferir¨ il 

Ădistintivo escursionistico dôoroò. 

 

Per raggiungere questo obiettivo potete scegliere le seguenti vette della nostra area 

vacanze: 

Valle di Casies: 

Deferegger Pfannhorn 2819m, Riepenspitze 2774m, Hochkreuz 2739m, Hochhorn 2623m, 

Hochstein 2469m, Laxidenspitz 2404m 

Monguelfo: 

Dürrenstein 2839m, Seekofel 2810m, Kühwiesenkopf 2144m 

Tesido: 

Amperspitze 2687m, Rudlhorn 2448m, Million 2438m 
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distintivo escursionistico e culturale 
 

 

 
 

distintivo escursionistico dôoro 
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Varietá che seduce-  

Escursione trasfrontaliera dalla Val Casies al lago ĂSchwarzseeò (A) 
 - allo spartiacque tra il Mare Adriatico e il Mar Nero 
 

D e s c r i z i o n e  d e l  p e r c o r s o : 

In breve: Rifugio Talschlusshütte 1465m - Valle di Foi/Pfoital ï Malga Pfoialm 2040m ï bivio 

alla grande pietra 2239m ï Hintere Gsieser Lenke 2539m ï Lago ĂSchwarzseeñ 2455m ï 

Discesa lungo il percorso di salita o per il Monte Alta Croce/Hochkreuz 2739m o per la Monte 

Ripa /Riepenspitze 2774m  

Descrizione dellôitinerario: questôescursione impegnativa, ma molto varia inizia presso il 

rifugio ĂTalschlussh¿tteò. L³ si segue il segnavia ĂNr.47/48ñ sopra il nuovo ponte, si gira subito 

a sinistra e dopo il maso ĂSchlosser Hofñ di nuovo a sinistra prima di girare a destra dopo pochi 

metri per trovarsi sulla famosa Via delle Malghe 2000 con il ĂNr.12ò. Nelle vicinanze del maso 

Burger si attraversa il ponte del Rio di Foi/Pfoi Bach e si sale in ampi tornanti per il bellissimo 

bosco. Dopo ca. 90 min. sô incontra di nuovo il Rio di Foi/Pfoi Bach, si cammina per prati 

alpestri fioriti e si raggiunge dopo poche centinaia di metri il bivio 1930m per la nota malga 

Uwaldalm 2042m. Si prosegue per¸ diritti verso lôalta valle, si passa per la Malga Foi/Pfoialm 

2040m e dopo ca.1/2 km si prende il sentiero dei contrabbandieri ĂSchmugglersteigñ con il 

segnavia ĂNr.12ñ a destra che ci porta dopo alcune serpentine allôimportante bivio a 2239m. Un 

grande blocco di roccia riporta il segnavia. Il sentiero con il ĂNr.12ñ porta al Monte Alta Croce, 

quello col ĂNr.13ñ al lago ĂSchwarzseeò. Il mosaico dei prati alpestri, dei fienili, dei fiori 

multicolori e, verso sud, il panorama sulle bizzarre vette dolomitiche, fanno la gioia di ogni 

escursionista. Ora però la cosa si fa seria perché la ripida salita ci porta per una serie di tornanti 

brevi e stretti attraverso un profondo canalone bordato da achillea bianca o silene nana prima di 

arrivare alla forcella della ĂHinteren Gsieser Lenkeò. Di l³ ci sono solo ca. 20 minuti fino al 

lago. Il sentiero fiancheggia un biotopo umido quale paesaggio originario con dei laghetti e la 

tipica vegetazione. 

Discesa: lungo lôitinerario di salita (2 ore buone) o passando per il Monte Alta Croce o il Monte 

Ripa. 
 

I n f o r m a z i o n i :  

Punto di partenza & parcheggio: Rifugio Talschlusshütte a S.Maddalena/Casies 1465m 

Tempo di percorso: 5,50 ore 

Grado di difficoltà:   
Dislivello: 1074m 

Distintivo escursionistico e culturale 
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C a r t i n a :  

per lôescursione: al lago Schwarzsee, Monte Alta Croce (Hochkreuz) e Monte Ripa 

(Riepenspitze) 
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Monte Alta Croce unôascensione impegnativa nei Monti di Casies 
La gioia della conquista: una volta arrivati il panorama a 360° su centinaia di vette ci ripaga 

dalla fatica!  

 

D e s c r i z i o n e  d e l  p e r c o r s o : 

In breve: Lago ĂSchwarzseeñ 2455m ï ĂHintere Gsieser Lenkeñ 2539m ï alta via ĂBonner 

Hºhenweg Nr.10ò - Monte Chiaro/Hellböden 2710m - Forcella di Foi/Pfoischarte 2617m ï 

Monte Alta Croce/Hochkreuz 2739m - Forcella di Foi/Pfoischarte 2617m ï malga Uwaldalm 

2042m - Rifugio ĂTalschlussh¿tteñ 1465m - Hotel Magdalener Hof 1465m 

Descrizione dellôitinerario: dal lago ĂSchwarzseeñ sul sentiero ĂNr.13ñ facciamo ritorno alla 

forcella; l³ prendiamo a destra e camminiamo sulla stretta alta via detta ĂBonner Hºhenwegñ 

per il segnavia ĂNr.10ñ e seguendo i cippi di confine in parte ricoperti saliamo al Monte Chiaro. 

Sulla dorsale proseguiamo in direzione nord-ovest per una fascia erbosa lungo lo spartiacque 

fra Adriatico e Mar Nero scendendo fino alla Forcella di Foi. Da questôampia sella prativa 

seguiamo il segnavia ĂNr.12ñ in direzione nord ed oltre la cresta est in direzione del Monte Alta 

Croce. 

Discesa dal Monte Alta Croce: ritorniamo alla Forcella di Foi, prendiamo a destra e passiamo 

per gli idillici Laghi di Foi sulla nostra sinistra. Facendo attenzione al segnavia ĂNr.12ñ 

scendiamo per gli ampi alpeggi della dorsale meridionale e, passando per la malga Uwaldalm e 

la Valle di Foi/Pfoital, facciamo ritorno al rifugio ĂTalschlussh¿tteò. 
 

 
 

I n f o r m a z i o n i :  

Punto di partenza & parcheggio: Rifugio Talschlusshütte a S.Maddalena/Casies 1465m 

Tempo di percorso: 8 ore 

Dislivello: 1274m 

Discesa: 4 ½ ore 

Lunghezza: ca. 17 ore 

Grado di difficoltà:   

Distintivo escursionistico dôoro 
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Il Monte Ripa ï unôescursione ideale per entusiasmare i giovani per le bellezze 

naturali ï dal 1919 segna il confine col Tirolo Orientale (A) 
 

D e s c r i z i o n e  d e l  p e r c o r s o : 

In breve: Lago ĂSchwarzseeò 2455m ï alta via ĂBonner Hºhenweg Nr.12ñ - Monte Ripa/ 

Riepenspitze 2774m ï malga Stumpfalm 1968m ï malga Kaser Alm 2076m ï Rifugio 

ĂTalschlussh¿tteò 1465m - Hotel Magdalener Hof 1465m 

Descrizione dellôitinerario: dal lago ĂSchwarzseeñ a 2455m prendiamo il sentiero ĂNr.12ñ 

(Bonner Höhenweg) e sulle tracce di deviazione di questa (segnate) verso sud per terreno 

pietroso ed infine roccioso saliamo al Monte Ripa 2774m; discesa dalla cima seguendo il 

segnavia ĂNr.47ñ; prima cerchiamo brevemente di scendere lungo la cresta nord-ovest, quindi 

sul ripido fianco ovest ed infine scendiamo per prati alpestri alla malga Stumpfalm; di lì, 

seguendo il segnavia ĂNr.47ñ per la strada forestale in ampie serpentine scendiamo per il bosco 

al rifugio ĂTalschlussh¿tteò.  

 

I n f o r m a z i o n i :  

Punto di partenza & parcheggio: Rifugio Talschlusshütte a S.Maddalena/Casies 1465m 

Tempo di percorso: 7 ore 

Discesa: 3 ½ ore 

Dislivello: 1309m 

Lunghezza: ca. 15,5 km 

Grado di difficoltà:   

Distintivo escursionistico dôoro 

 

P a r t i c o l a r i t á  l u n g o  i l  c a m m i n o :  

La movimentata storia dellôAlto Adige ï tracciamento dei confini 

dopo il trattato di pace di St.Germain nel 1919 ï entrata in vigore 

dellôñAccordo di Schengenò fra Italia e Austria e caduta dei confini il 

1° aprile 1998. Per oltre cinque secoli la regione fra il Brennero e 

Salorno ha fatto parte dellôAustria. In seguito alla prima guerra 

mondiale lôAlto Adige fu assegnato allôItalia. Dopo tempi difficili 

(Fascismo, Opzioni, seconda guerra mondiale, anni 60 ecc.) nel 1972 

è entrato in vigore il ĂPacchetto per lôAlto Adigeò per la tutela della 

popolazione locale. Oggi lôautonomia altoatesina ® un modello per le 

autonomie a livello europeo.  
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Corno di Fana e Monte Quaira/Feldspitze 2837m, i rilievi piú alti nei Monti di 

Casies 
 

D e s c r i z i o n e  d e l  p er c o r s o :  

In breve: Rifugio ĂTalschlussh¿tteò 1465m - Hotel Magdalener Hof 1465m ï Pudio/Pidig ï 

malga Messner Hütte 1659m ï malga Kradorfer Alm 1704m ï malga Oberbergalm 1975m - 

Forcella di Casies/ Gsieser Törl 2205m - Corno di Fana/Deferegger Pfannhorn 2819m ï Via 

delle Malghe 2000 ï malga Weißbachalm 2112m ï malga Acherlealm 1867m - S.Maddalena 

1465m 

Descrizione dellôitinerario: dal rifugio ĂTalschlussh¿tteò si segue la strada verso lô interni 

della valle in direzione della ĂForcella di Casiesñ, si passa dal piccolo casale di ĂRotmoosò 

(officina di tornitura) e si arriva ad un bivio dove prendiamo a destra. Saliamo nel bosco lungo 

il Rio Pudio/Pidig-Bach. Spesso un merlo acquaiolo con il suo cicaleccio armonioso salta di 

roccia in roccia alla ricerca di cibo. È in grado di immergersi e di trovare delle larve di insetti 

acquatici anche nel corso impetuoso di questo rio, girando col becco le pietruzze nel letto del 

torrente. Lô uccello si immerge fino a mezzo minuto ad una profondit¨ che raggiunge il metro e 

mezzo. Per una via ghiaiosa passiamo per le malghe Messner Hütte 1659m e Kradorfer Alm 

1704m fino a 1975m. Di l³ si segue un tratturo piuttosto ripido e stretto con segnavia ĂNr.49ñ 

fino alla Forcella a 2205m. Sulla destra vi sono dei baraccamenti militari costruiti a suo tempo 

non tanto per scopi bellici, ma per la vigilanza del confine. Sono stati utilizzati anche degli anni 

60. Il sentiero, passando per una piccola croce e per un cippo di confine porta in Valle di 

Defereggen (A),  mentre noi proseguiamo in salita sul lato sinistro verso nord-ovest. Passiamo 

dalle rovine di una baracca di confine lungo la dorsale per poi passare sul versante austriaco 

sulla destra. Seguendo il segnavia Ăbianco-rossoñ si arriva ad un bivio ben segnato. Delle frecce 

sulla roccia ci indicano la direzione. Sulla nostra destra arriva un sentiero dalla malga 

Lappachalm (A), mentre il cammino per fasce detritiche e scivolosi ciuffi dôerba ci porta ben 

presto alla meta, il Corno di Fana (Körl). 
 

I n f o r m a z i o n i :  

Punto di partenza & parcheggio: Rifugio Talschlusshütte a S.Maddalena/Casies 1465m 

Tempo di percorso: 7 ore 

Dislivello: 1354m 

Discesa: salita fino alla forcella ĂTºrlñ, da l² seguendo la via delle malghe Almweg 2000 in 

direzione malga Weißbachalm e ritorno per il sentiero Nr.53 fino al parcheggio 

Lunghezza: ca. 15,5 km 

Grado di difficoltà:  ; richiede sicurezza nel cammino 

Distintivo escursionistico dôoro 
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P a r t i c o l a r i t á  l u n g o  i l  c a m m i n o :  

Marmotte  

Nella parte alta della Valle si possono osservare ai margini del cammino delle tane di marmotte. 

Da sempre il grasso di marmotta é considerato medicamentoso. È stato usato per le malattie 

polmonari, contro i dolori di stomaco, le fitte ai fianchi e contro i dolori alle articolazioni e di 

origine nervosa. Ancora oggi il grasso di marmotta viene impiegato per la produzione di 

pomate che favoriscono lôirrorazione sanguigna. Le marmotte vivono su prati alpestri e zone 

rocciose dal limite del bosco fino a ca. 2700m di altitudine.  
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La Forcella di Ciarnil, nota alle generazioni piú anziane anche come ĂSteiges 

Heacheò  

Portare Ăsemplicementeñ i manzi di l§ ï un buon affare ï tabacco e zucchero in cambio di 

polenta e riso! 
 

D e s c r i z i o n e  d e l  p e r c o r s o : 

In breve: Rifugio ĂTalschlussh¿tteñ a S.Maddalena 1465m - pista di slittino ï malga 

Tscharnietalm 1976m - Forcella di Ciarnil/Kalksteinjöchl 2349m - ĂNr.48 Añ ï malga 

Gipfelalm 2104m ï malga Stumpfalm 1968m ï malga Köfler Alm ï Rifugio ĂTalschlussh¿tteò 

1465m - Hotel Magdalener Hof 1465m 

Descrizione dellôitinerario: dal rifugio ĂTalschlussh¿tteò si segue il segnavia ĂNr.47/48ñ, 

attraverso il ponte nuovo, quindi subito a sinistra e dopo il maso ĂSchlosserò a destra. Lô 

itinerario ci porta lungo un antico tratturo in direzione della valle di Tscharniet. Verso sud-ovest 

si stagliano nel cielo le cime dolomitiche di Braies e Valdaora. Da entrambi i lati ci 

accompagnano prati alpestri in fiore sui quali, soprattutto in primavera, i manzi si devono 

Ăabituareò allôalpeggio. Ad unôaltitudine di 1627m arriviamo ad un bivio con chiare 

segnalazioni. Prendiamo a destra attraverso un ponte di legno e sulla strada forestale ĂNr.48ñ. 

La via delle malghe ci porta attraverso un tipico bosco alpino con radi larici, pini cembri e 

cespugli di rododendri. Ad unôaltitudine di 1976m incontriamo le nuove baite della malga 

Tscharnietalm. Proseguiamo per il segnavia ĂNr.48ñ e nella parte alta per il Ă48 Añ; 

proseguiamo sulla destra delle baite per il pendio su strette tracce di sentiero e presto ad arco di 

nuovo ad est ai piedi della ĂKºrlspitzeò 2192m. Su un grande blocco di roccia le frecce rosse ci 

indicano il sentiero in direzione del Sassalto verso ovest, ovvero a sinistra per pendii erbosi e 

senza sentieri fino alla Forcella di Ciarnil 2349m.  

Discesa: per lôitinerario di salita sul sentiero ĂNr.48 Añ oppure passando per gli 

ĂStieresbºdenò, ĂKasermªhderò e la malga Gipfelalm fino alla malga Stumpfalm. Di l³ per 

lôampia via delle malghe Nr.47/48 al punto di partenza al rifugio ĂTalschlussh¿tteò. 
 

I n f o r m a z i o n i :  

Punto di partenza & parcheggio: Rifugio Talschlusshütte a S.Maddalena/Casies 1465m 

Tempo di percorso: 4 ½ ore 

Distanza: ca. 12 km 

Grado di difficoltà:   

Dislivello: 884m  

Distintivo escursionistico e culturale 
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P a r t i c o l a r i t á  l u n g o  i l  c a m m i n o :  

Una storia di contrabbandieri: subito dopo la prima guerra mondiale, gli abitanti di Casies, 

Villgrater e Deferegger contrabbandava per sopravvivere stoffe, bovine, vino, burro, zucchero 

saccarina, tabacco, farina da polenta, sigarette, accendini a pietrina ecc. attraverso i passi. Nel 

corso degli anni non solo le differenze di prezzo fra Alto Adige e Tirolo Orientale si ridussero, 

ma la gente stava economicamente sempre meglio cosicché nel corso degli anni 60 

questôattivit¨ lentamente termin¸. Konrad, (ormai deceduto) noto a molti ospiti di vecchia data, 

raccontava questa storia nelle scuole in prima persona conferendole cos³ autenticit¨: Ăil 27 

giugno 1955 andai con il mio amico a Villgraten per il nostro itinerario segreto. Volevamo 

contrabbandare 50 colli. Portavamo di là sempre parecchie bottiglie di vino. Così ricevevamo la 

merce un poô pi½ a buon mercato e loro bevevano particolarmente volentieri il nostro buon vino 

altoatesino ï pi½ dellôacqua. Naturalmente non era unôinezia portare da 40 a 50 colli per la 

ripida salita fino al passo. Ma la certezza di un buon guadagno ci dava la forza per sopportare 

queste fatiche. Non eravamo molto distanti dal confine e rasentavamo dei fienili, quando ci 

venne il cuore in gola. ĂHalt, halt, halt!ñ gridarono dai fienili diversi gendarmi austriaci e 

cercarono di prenderci. Sicuramente erano stati informati per poterci sorprendere così. Allora ce 

la demmo a gambe lasciando la merce sul posto. Neppure alcuni colpi sparati a scopo 

intimidatorio non ci fecero desistere dal cercare la salvezza nella fuga. 
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Nella Valle di Pidig: incontriamo malghe 
Acqua viva: ĂCome vene dôacqua fresca ï presupposto di tutte le forme di vita sulla terra ï 

scorrono i ruscelletti sempre pi¼ ramificandosi nel paesaggio alpestre.ò  
 

D e s c r i z i o n e  d e l  p e r c o r s o : 
 

 
 

In breve: Rifugio ĂTalschlussh¿tteò 1465m - Hotel Magdalener Hof 1465m - Rotmooshof ï 

rifugio Messner Hütte 1659m ï malga Kradorfer Alm 1704m - malga Oberbergalm 1975m - 

Forcella di Casies/Gsieser Törl 2205m - malga Weißbachalm 2112m ï ĂAcherleò 1867m ï 

ĂHackler Lºcherò 1650m ï ĂAmpfertalò 1597m - S.Maddalena 1465m 

Descrizione dellôitinerario: dal rifugio ĂTalschlussh¿tteò si segue il segnavia ĂNr.49ñ per la 

strada asfaltata verso lôinterno della valle passando per caratteristici masi e per unôofficina di un 

tornitore, sempre diritti per il bosco di abeti. Sulla nostra destra ci accompagna lo scroscio del 

torrente e dallôalto il suono dei campanacci delle nostre mucche cui il soggiorno estivo in malga 

fa senza dubbio un gran bene. Allô invaso, a 1500m di altitudine, si prende sulla destra un 

piccolo sentiero che ci porta attraverso il Rio Pudio/Pidig Bach ed in riva orografica sinistra 

dello stesso alla malga Kradorfer Alm a 1704m. Lì passiamo nuovamente sulla destra del roi e 

camminiamo per la via ghiaiosa ĂNr.49ñ verso lôinterno della valle passando per fienili bruciati 

dal sole. Da entrambi i lati ci accompagnano distese di fiori che in questa posizione soleggiata 

sono di molte specie diverse. Dallô arnica alle diverse orchidee spontanee, dal blu dellôaconito 

al rosso scuro ed al forte profumo della nigritella ai diversi tipi di primula, solo per indicarne 

alcuni. A 1975m raggiungiamo la malga Oberbergalm, i cui prati alpestri sono circondati da 

antichissimi muretti di pietra e da cui si gode verso sud-ovest un bel panorama sulle Dolomiti. 

Possiamo ora proseguire la salita piuttosto ripida alla forcella (ca. 50 min.) o scegliere il 

sentiero che porta alla Via delle Malghe 2000 che porta da qua dalla Forcella di Casies, e che 

incontriamo a 2240m di quota. Attraversiamo ora il pendio esposto al sole in direzione ovest e 

arriviamo dopo ca. 1 km e ½ godendoci un bellissimo panorama malga Weißbachalm 2112m. 

Da qui si scende per i segnavia ĂNr.53ñ fino a ĂAcherleñ a 1867m; qui si pu¸ scendere subito a 

valle o girare a destra della fontana e scegliere la via nel bosco ĂNr.53ñ, molto pi½ bella per 

ĂAmpfertalò. 
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I n f o r m a z i o n i :  

Punto di partenza & parcheggio: Rifugio Talschlusshütte a S.Maddalena/Casies 1465m 

Tempo di percorso: 6 ore 

Dislivello: 775m 

Lunghezza: ca. 16 km 

Grado di difficoltà:   fino  

Distintivo escursionistico e culturale 

 

P a r t i c o l a r i t á  l u n g o  i l  c a m m i n o :  

Gli uomini del becco 

Gli Ăuomini del beccoñ: alcune 

leggende di Casies riferiscono 

degli ĂSchnabelmenschenñ, dei 

giganti dal becco, figure 

leggendarie che si possono 

paragonare a quelle della 

mitologia greca delle sirene, dei 

centauri o dei ciclopi. Essi 

vivevano in un bosco fatalo la 

cui vista stimola giá la nostra 

fantasia: nellôintrico del bosco di 

abeti vicino al sentiero òNr.53ò 

che porta da ĂAcherleò ad 

ĂAmpfertalò (poco prima della 

sbarra a sinistra!), troviamo delle 

fenditure nella roccia e speroni 

rocciosi che sporgono come 

scogli dal mare di muschio verde 

(detti ĂHackler Lºcherò). Queste 

figure leggendarie vigilavano sui 

valligiani. Coloro che 

conducevano una vita onesta non 

avevano nulla da temere, 

venivano addirittura aiutati in 

caso di pericolo, coloro invece 

che violavano la legge o 

contravvenivano ai precetti 

religiosi dovevano temere severe 

punizioni da parte dai giganti. 

Poteva anche succedere che 

rubassero gli animali dalle stalle, 

li sbranassero e li arrostissero 

per mangiarli. Con formule 

magiche potevano peró riportarli in vita, ma i buoi erano poi molto magri e si 

aggiravanosconvolti.  
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Lí dove fioriscono i rododendri, lí vorrei andare ï sulla via delle malghe 2000 
 

D e s c r i z i o n e  d e l  p e r c o r s o : 
 

 
In breve: Rifugio ĂTalschlussh¿tteò 1465m - malga Köfler Alm 1806m - malga Stumpfalm 

1968m - malga Kaser Alm 2076m - Valle di Foi/Pfoital - malga Uwaldalm 2042m - Rifugio 

ĂTalschlussh¿tteò 1465m - Hotel Magdalener Hof 1465m 

Descrizione dellôitinerario: dal parcheggio del rifugio ĂTalschlussh¿tteò si segue il segnavia 

ĂNr.47/48ñ, attraverso il ponte del Rio Pudio/Pidig Bach, si gira subito a sinistra e dopo il maso 

ĂSchlosserò a destra. Il sentiero conduce lungo un antico Ătratturoò fiancheggiato da steccati 

che sale per la valle di Tscharniet. Sulla sinistra ci accompagnano in parte le tracce della pista 

naturale di slittino, sulla destra ci segue il tranquillo scorrere di un rio. Sempre seguendo il 

segnavia ĂNr.47ñ si raggiunge a 1806m di quota la malga Köfler Alm. Qui si attraversa il 

ruscello per raggiungere dopo ca. 2 km la malga Stumpfalm 1968m. Nel frattempo abbiamo 

superato gran parte del dislivello e camminiamo per prati alpestri ben curati fino alla malga 

Kaser Alm a 2076m. Proseguiamo ora la nostra escursione in strette serpentine verso valle, 

circondati da ampie distese di rododendri che in parte fioriscono addirittura allôombra dei 

grandi rami dei pini cembri e che fanno la gioia di ogni amante della natura. Ad unôaltitudine di 

2004m incontriamo la larga via di Foi che ci porta per alcuni metri verso monte prima di girare 

alla sinistra alla Ăcroce di Foiò, di attraversare il torrente e di proseguire per la via delle malghe 

2000 per malga Uwaldalm a 2042m. Una preghiera: Ăsostante di tanto in tanto ad ammirare la 

bellezza e la varietà di questi fiori alpini, - fioriscono anche per VOI!ñ Un turista ha descritto 

una volta la zona intorno alla malga Uwaldalm con vista sulla Val Casies in modo indovinato 

dicendo: ĂCos³ bello mô immagino il paradiso!ñ Di qui facciamo ritorno sulla via delle malghe 

ĂNr.47ñ al punto di partenza al rifugio ĂTalschlussh¿tteò.  
 

I n f o r m a z i o n i :  

Punto di partenza & parcheggio: Rifugio Talschlusshütte a S.Maddalena/Casies 1465m 

Tempo di percorso: 4 ½ ore 

Grado di difficoltà:   

Dislivello: 611m 

Distintivo escursionistico e culturale 
 

P a r t i c o l a r i t á  l u n g o  i l  c a m m i n o :  

Rododendro ferruginoso (Rhododendron ferrugineum) ï rododendro irsuto (Rhododendron 

hirsutum). Questo arbusto cespuglioso che puó raggiungere 1 m di altezza ha delle foglie di 

forma ellittica verdi, scuri, brillanti sulla pagina superiore e di colore ferruginoso sulla pagina 

inferiore. I fiori rosso lucente sono posti in corimbi terminali, lôarbusto fiorisce a seconda 

dellôaltitudine da fine maggio allôinizio di luglio. Sôincontra spesso al confine del bosco ed 

anche piú in alto su terreni acidi e ricchi di humus, neccessitá inoltre di una prolungata 

protezione nevosa. Il rododendro irsuto ha le foglie verdi su entrambe le pagine e con i margini 

cigliati. I fiori sono il piú delle volte un pó piú chiari di quelli del rododendro ferrugineo. Al 

contrario di questo il rododendro irsuto predilige i terreni calcarei e dolomitici. 
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C a r t i n a :  
 

 
via delle malghe 2000  
 

 
malga Aschtalm 
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Escursione per famiglie alla malga Aschtalm a 1950m 
Che una gestione accorda in sintonia con la natura da parte dellôuomo possa creare anche 

nuovi valori, lo dimostrano la bellezza e lôarmonia del nostro paesaggio alpestre.  
 

D e s c r i z i o n e  d e l  p e r c o r s o : 

In breve: chiesa parrocchiale/S.Maddalena 1400m - Albergo Hofmann 1410m ï magazzino dei 

pompieri ï ĂAmpfertalò 1597m ï stazione a monte - malga Aschtalm 1950m. Punto di 

partenza: ĂAmpfertalò ï stazione a monte della sciovia a 1597m. 

Descrizione dellôitinerario: dal parcheggio alla stazione a monte camminiamo per la strada 

forestale col segnavia ĂNr.10ñ. Ogni tanto ci fermiamo, - in fin dei conti non siamo in fuga, - 

per gettare uno sguardo alle tante malghe della Val Casies, sul cosiddetto Ăsecondo pianoò della 

nostra Ăstruttura vallivaò. Per decenni i contadini di Casies dipendevano dai prati alpestri 

dôestate e dal fieno ricco di erbe, aromatico e sano per foraggiare il bestiame nel lungo inverno. 

Se durante i mesi estivi si osservano i contadini falciare su ripidi prati alpestri si percepisce 

ancora oggi il profondo radicamento nelle zolle, ma anche la dipendenza economica di qualche 

piccolo contadino. E mentre chiacchieriamo fra di noi, siamo già arrivati alla malga Aschtalm a 

1950m. La discesa avviene per lôitinerario di salita. 
 

I n f o r m a z i o n i :  

Punto di partenza: Ampfertal ï stazione a monte a S.Maddalena/Casies 1597m 

Tempo di percorso: 45 minuti 

Grado di difficoltà:    

Dislivello: 353m 

Distintivo escursionistico e culturale 
 

S c o p r i r e  i l  r u s c e l l o  c o n  i  b a m b i n i :  
 

1. Misurazione della velocitá di flusso: segna 10 metri lungo la riva. Getta un pezzetto di 

legno nel ruscello e prendi il tempo che impiega a coprire i 10 metri. FORMULA metri al 

secondo - (m/s.)  

2. La temperatura dellôacqua: tieni il termometro per ca. 1 minuto nellôacqua: leggi il valore 

mentre lo tieni nellôacqua. Ripeti lôoperazione in punti diversi del ruscello. La temperatura 

dellôacqua ¯ di ___ÁC. 

3. Cerca animali (larve!) nel ruscello! Ogni specie di animale pone dei requisiti particolari al 

suo habitat ed alla qualit§ dellôacqua. Si distinguono 4 classi di qualit§. Per ogni classe 

predominano determinati animali.  

4. La chimica dellôacqua: immergi un indicatore di PH nellôacqua del torrente e confronta il 

risultato con la scala colorata (forse per la prossima vacanza ti porterai da casa la tua Ăvaligetta 

del piccolo ricercatore?). 
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Unôascensione meritevole alla Cima dellôAcquasetta/Laxidenspitze a 2404m 
 

D e s c r i z i o n e  d e l  p e r c o r s o : 

In breve: parcheggio a S.Martino/Casies vicino alla chiesa parrocchiale di S.Martino a 1276m 

ï ĂKarbacher Hofò 1440mï malga Laxidenalm 1876m  

In automobile fino a S.Martino o fino al ĂKarbacher Hofò. Qui termina la strada asfaltata con 

un parcheggio e inizia la comoda escursione per la valle di Quaira/Karbachtal. 

Descrizione dellôitinerario: dopo ca. ı dôora attraversiamo un ponticello di legno per lasciare 

poco dopo la strada alla nostra sinistra e seguire il segnavia ĂNr.32 Añ, sopra il rio 

Quaira/Karbach e subito dopo il sentiero in salita nel bosco. La salita alla malga 

Quaira/Laxidenalm si svolge in gran parte in un bosco ombroso con alcune vedute interessanti 

sulle montagne e sugli alpeggi della valle di Quaira/Karbachtal. Dopo ca. 2 ore e ½ 

raggiungiamo la nostra tappa intermedia, la malga Acquasetta/Laxidenalm. Di lì saliamo per 

pascoli alpestri per il segnavia Nr.32A in direzione ovest di traverso per arrivare alla via che 

conduce a malga ĂMalga Kªmpfe a 2076m e sulla quale camminiamo ancora per ca. İ km. 

Arriviamo quindi ad una curva a sinistra, alla destra della quale cô ® un piccolo alveare; mentre 

sulla sinistra si dirama lo stretto sentiero che porta alla Cima dellôAcquasetta/Laxiden Spitze 

2404m. La croce in vetta con timbro e registro nonché il bel panorama non ci faranno solo 

piacere, ma rimarranno anche a lungo nei nostri ricordi. La discesa può avvenire lungo 

lôitinerario di salita o lungo un sentiero per il versante sud-est fino al noto sentiero panoramico 

sulle Dolomiti ĂDolomitenblicksteigñ (D). L³ ci si pu¸ sedere comodamente e godere il 

fantastico panorama sulle Dolomiti dellôAlta Pusteria. Il sentiero con il segnavia ĂDñ ci porta 

poi per unôampia dorsale prativa finch®, dopo alcune centinaia di metri, giriamo a sinistra nel 

bosco (paletto con segnavia rosso), per scendere poi per il bosco di pini cembri, passando per 

alcune sorgenti fino alla Laxidenalm e giù fino a valle. 
 

 
 

I n f o r m a z i o n i :  

Punto di partenza & parcheggio: a S.Martino/Casies 1276m vicino la chiesa oppure presso 

il Karbacher Hof a S.Martino/Casies 1440m 

Lunghezza: ca. 10 km 

Discesa: discesa per lôitinerario di salita, lungo il sentiero Dolomitenblicksteig (D) 

Tempo di percorso: 5 ore 

Grado di difficoltà:   
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Dislivello: 964m 

Distintivo escursionistico dôoro 

 

Come si forma, ad es. oltre 1750m di quota una sorgente? 
 

 

La foto con il Ămodello in vetroò ce lo 

illustra in modo didattico.  

 

In questo bicchiere possiamo riconoscere 

diversi strati di materiali permeabili e 

impermeabili allôacqua: muschi, sabbia 

argilla, pietrisco ecc. Se versiamo ora 

dellôacqua in questo modello trasparente in 

vetro, possiamo constatare che lôacqua 

scende, quello impermeabile. Se peró 

continuassimo a versare, il livello 

dellôacqua nel bicchiere aumenterebbe fino 

a traboccare. In natura si parlerebbe in 

questo caso di una Ăsorgenteò.  

 

 

 

 

ĂSignore, 

voglio essere come lôacqua, che si muove 

nel torrente, scorre nella foresta vergine, 

rende fertile i campi, porta vita 

ovunque!ò 
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Escursione panoramica al Sassalto ï a sud dellôñopera dôarte architettonicaò 

delle Dolomiti 
 

D e s c r i z i o n e  d e l  p e r c o r s o : 

In breve: parcheggio a S.Martino vicino alla chiesa parrocchiale 1276m ï Vallesella/Versell ï 

baite (Außerhütten) 1640m ï malga Hinterschuher Alm 1868m (rifugio Randlhütte) ï rifugio 

Tolder 1942m (Kaserran) ï Sassalto/Hochstein 2469m ï malghe di Tscharniet 1976m - Rifugio 

ĂTalschlussh¿tteò 1465m - Hotel Magdalener Hof 1465m 

Descrizione dellôitinerario: presso la chiesa parrocchiale a S.Martino a 1276m si segue il 

segnavia  ĂNr.44ò passando per gli alberghi ĂKahnwirtñ e ĂKircherwirtñ e la casa Pater 

Haspinger. Sul sentiero alpestre ad est del bosco si sale inizialmente in comodi tornanti fino al 

ĂSonnenwendeckñ e quindi avanti in salita fino a delle baite (AuÇerh¿tten) a 1640m. Il sentiero 

porta ora oltre un ponte e sale parallelamente al Rio di Vallesella/Versell fino alla malga 

Hinterschuher Alm. Dopo una breve sosta ristoratrice si prende a sinistra si cammina per il 

sentiero ĂNr.48ñ, noto anche come ĂVerseller Steigñ verso nord in ripida salita per il bosco e 

per prati alpestri. A ca. 2239m un breve steccato serve da chiusura per i bovini al pascolo. Dopo 

una breve puntata sulla dorsale fino alla croce di vetta del ĂGerichtshalsò con un fantastico 

panorama sulla valle e le Dolomiti di Braies, si va nuovamente in direzione nord-est (Nr.48) in 

ampie serpentine per gobbe grandi e piccole, salendo per il pendio erboso e sassoso fino alla 

nostra meta, il Sassalto a 2469m.  

Discesa:  

a) si ritorna per lôitinerario di salita a S.Martino;  

b) per il sentiero ĂNr.48ñ (macchie bianche e rosse) attraversiamo la dorsale montana finch® in 

leggero saliscendi per rilievi e canaloni erbosi in direzione est incontriamo un piccolo rilievo, 

ma un bivio importante. Prendiamo a sinistra e scendiamo verso nord per un terreno sassoso 

(seguendo sempre il segnavia 48) fino al sentiero Ă48 Añ che porta alle malghe di Tscharniet. 

Per la strada forestale Ă47/48ñ facciamo ritorno a S.Maddalena. Ĉ possibile rientrare a 

S.Martino con lôautobus di linea;  

c) dal Sassalto (segnavia) si ritorna indietro di alcuni metri per la stretta cresta rocciosa in 

direzione sud-ovest e si prende lo stretto sentiero ĂNr.48ñ a destra, scendendo per il ripido e 

roccioso versante nord. Il sentiero in parte artificiale passa per grandi massi rocciosi e opere 

paravalanghe; con un poô di fortuna si possono vedere dei camosci al pascolo, si passa per 

antichi pini cembri e larici e si arriva ad una croce di legno. Qui si gode una bellissima veduta 

su S.Maddalena e sulla valle. Questa parte superiore richiede in discesa un passo sicuro. 

Scendiamo poi per il bosco fino ad incontrare una strada (segnavia ĂNr.48ñ) che seguiamo 

scendendo a destra fino ad arrivare alla strada forestale che ci riporta al rifugio 

ĂTalschlussh¿tteò. Ĉ possibile fare rientro a S.Martino con lôautobus di linea.  

 

I n f o r m a z i o n i :  

Punto di partenza & parcheggio: a S.Martino/Casies presso la chiesa 1267m 

Tempo di percorso: 5 ore 

Dislivello: 1193m 

Discesa: 3 ½ ore 

Grado di difficoltà:   fino  

Distintivo escursionistico dôoro 



Associazione Turistica Val Casies- Monguelfo-Tesido - Tel. 0474 978436 ï fax. 0474 978226 
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P a r t i c o l a r i t á  l u n g o  i l  c a m m i n o :  

Il camoscio: i camosci sono animali robusti e tozzi con corna persistenti e uncinate allôindietro. 

Il mantello estivo é bruno chiaro con una striscia nera sul dorso. Il mantello invernale é più 

lungo e di colore bruno scuro nerastro, i peli del dorso sono fortemente allungati e sollevabili 

(barba dorsale). Il camoscio é assai adatto alla vita in alta montagna per via di un gran numero 

di globuli rossi che favoriscono lôossigenazione del sangue. La struttura degli zoccoli conferisce 

al camoscio una grande sicurezza nel movimento sulle rocce. Essi presentano allôinterno dei 

morbidi polpastrelli ed allôesterno un bordo duro e affilato. In tal modo ¯ in grado di saltare 

morbidamente e senza scivolare sulle rocce. In caso di pericolo i camosci emettono un fischio 

rauco e lungo ad intervalli prolungati. Nel periodo dellôaccoppiamento, alla fine di ottobre, i 

maschi marcano il loro territorio strofinando con le corna il secreto delle Ăghiandole della 

fregolaò sulle piante. 
 

 
 

 


